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Sindacati: tesseramento 
all'insegna dell'unità 

La relazione d i Ferdi 

Si restringono i marg 

ANCONA. 24 
La campagna di tessera­

mento alle organizzazioni sin­
dacali. sarà quest 'anno unita­
r ia; così lo sarà la campa­
gna di proselitismo. Non più, 
quindi, alla vecchia maniera 
e ciascuno per conto proprio. 
ma all'insegna dell'unita di . 
tu t t i i lavoratori. j 

Questo nuovo modo di con- | 
ceplre la battaglia unitaria a 
livello sindacale è stato reso 
noto nel corso della confe­
renza svoltasi Ieri sera ad 
Ancona, indetta dalla segre­
teria provinciale Cgil, Clsl e 
Uil, alla quale hanno parte­
cipato anche le segreter.e dei 
s inodi sindacati di catego­
ria e dei consigli di zona. 

Ferdinando Ilari, che ha 
parlato a nome della Fede­
razione unitaria, ha introdot­
to la discussione sulla situa­
zione organizzativa delle t ie 
confederazioni affermando 
che nella provincia la parte­
cipazione alla lotta e stata | 
generosa e responsabile. « Ma j 
11 padronato non deve con- j 
fondere il senso di responsa- . 
bilitn con la debolezza — ha \ 
detto Ilari —: pertanto è op 
portuno che tutti si adoperi­
no per una rapida conclusio­
ne delle vertenze, come solle­
citato anche dal governo il 
direttivo nazionale della Fe­
derazione che si riunirà nei 
giorni 1 e 2 marzo dovrà in­
dividuare adeguate nsposte 
alla intransigenza delle con­
tropart i che talvolta diviene 
vera provocazione, come la 
recente decisione degli im­
prenditori chimici *>. 

« La crisi del paese ed i 
qualificanti obiettivi posti dal 
sindacato esige l'impegno di 
tu t te le parti sociali: il sin­
dacato, da parte sua. vuole 
conseguire questi risultati in 
quanto maturat i con ampio 
consenso dei lavoratori, per 
tanto una forma importante 
di sostegno a questa strate­
gia è l'adesione al sindacato. 

« La Federazione provincia­
le — ha proseguito Ilari - -
rinnova l'invito a tutti 1 lavo 
ratori non sindacalizzati ad 
entrare nel sindacato, perché 
il rafforzamento delle con­
federazioni costituisce u n i 
crescita della capacità di lot­
ta e un consolidamento del­
le s t rut ture democratiche del 
Paese ». « E' ovvio - ha ag­
giunto il dirigente sindacale 
— che tale invito presuppone 
l'impegno a sviluppare sempre 
più l'autonomia del sindacato 
e la democrazia interna per 
garant i re ai lavoratori • spa­
zi reali di partecipazione so­
ciale ». 

Sullo s ta to organizzativo ha 
parlato Stefano Danieli. An­
che lui. come Ilari, passando 
in rassegna i dati statistici. 
ha dimostrato che la sindaca-
lizznzionc confederale in par­
ticolari settori ha ancora am­
pi spazi di espansione. 

Il tasso più alto di iscritti 
al sindacato (6G'r degli ad 
detti) si registra nel settore 
dei trasporti; segue con il t>4 
per cento il settore del pub­
blico impiego (le ultime azio­
ni sindacali in questi posti di 
lavoro hanno progressivamen­
te sconfitto i sindacati auto­
nomi >: a ruota, con il 63 f*. c'è 
il settore della agricoltura no­
nostante ogni anno diminui­
scano il numero degli addet­
ti. Il settore dell'industria è 
al quarto posto con il 54'; ; 
seguono con il 27': gii addetti 
al commercio e ultimi i pen­
sionati per anzianità con il 
21 rr . 

Tramutando in cifre queste 
percentuali si hanno nell'An-_ 
conetano (per il 19751 79.56I-

lscntt i ai sindacati unitari su 
205 265 tra occupa!; e pensio­
nat i . con una percentuale di 
Findacalizzazioiie che supera 
appena il 49'- . 

Se consideriamo però solo 
In forza lavoro occupata ve­
diamo che su f>8.065 addetti ai 
vari settori. 22 532 sono >.ser t 
t: alla Cgil: 17.470 alla Cisl: 
9 625 alla Uil. Inoltre, in alcu­
ni settori (metalmeccanici. 
abbigliamento ed altri» esisto­
no iscritti alla Federazione 
unitaria 7.424 lavoratori, i 
quali non hanno ancor.» .-col-
to definit.vamenic la confe­
derazione a cui dare la prò 
pria adesione. 

Ritorniamo alle percentuali 
di sindaca'uzzazione. Scen 
dendo all ' interno dei settori 
e considerando io so'.e ca te to 
n e . si hanno i seguenti dati" 

al primo posto eli elettr.oi con 
li 91'r sul totale degli addet­
t i ; seguono ì portuali i85S>. 
autoferrotranvieri «84'"# ». fer­
rovieri. ospedalieri od enti lo­
cali (74'r ». statali t 7 3 \ ». tele­
comunicazioni (71 r , ». metal­
meccanici e mezzadri <70'f ». 
Con percentuali minori, fino 
al 2 1 ' ; dei pensionati, seguo 
no tu t te le altre categorie. 

Da queste cifre appare caia 
ramente il largo mare.ne .vi 
cora da coprire. Mol*.. lavora 
tori vivono ancora ai ..mar­
gini > del sindacato senza : x 
pegnarsi e facendo decidere 
ai colleglli o addirit tura << agii 
al t r i » le sorti del proprio pò 
sto di lavoro e ciò avviene 
proprio nel momento in cui 
è necessario decidere tante 
cose basilari, risolvere tante 
questioni e problemi che non 
vanno ulteriormente rinviati. 
L'impegno, quindi, por una 
campagna di prose'.u:.-mo u 
in t ana potrebbe portare al 
sindacato ancora molli lavo­
ratori e pensionati por lim.t. 
di età . i quali debbono sentir 
si impegnati nella lotta per 
il raggiungimento di quegli o-
biettivi per cui lottarono 
quando facevano ancora par 
te della mano d'opera impe 
gnau. 

nando Ilari — Finita l'epoca in cui ognuno faceva per conto suo 
ini delle organizzazioni autonome — C'è ancora molto da lavorare 

Una manifestazione unitaria di lavoratori 

Da sindacati e Consiglio di fabbrica 

Sollecitate garanzie 
per l'occupazione 
e lo sviluppo alle 

Cartiere dir Fabriano 
Preoccupazioni per le voci di cambiamenti al 
« vertice » che impedirebbero i piani di r istruttu­
razione - Un incontro con l'onorevole Forlani 

ANCONA. 24 
Il nocivo sistema delle «lottizzazioni del potere» mette 

ora in pericolo l piani di r istrutturazione delle cartiere 
MUiani di Fabriano? Timori in questo senso sono stati 
espressi dalle organizzazioni sindacali e dal Consiglio di 
fabbrica dopo che ci è diffusa la notizia di imminenti 
mutamenti di persone alla presidenza dell'INA e, quindi, 
in virtù di un meccanismo che scatterebbe automatica­
mente sulla base della compartecipazione di capitali, alla 
presidenza delle stesse cartiere MUiani. Si parla, infatti, 
di candidature di vari personaggi de ed anche socialisti 
(Delle Fave, De Cocci, Zagan e PieraccinU. che dovreb­
bero sostituire il senatore Dosi, a t tuale presidente del­
l'INA e della SPA Cartiere Miliani. 

Quale è la situazione odierna nel prestigioso stabili­
mento fabrianese? 

Grazie ad una lunga lotta unitaria — patrimonio di 
tu t te le forze politiche e sindacali della zona — è in a t to 
alle Cartiere un piano di ammodernamento e potenzia­
mento degli impianti. In particolare, nello stabilimento 
sono stati già investiti ben 15 miliardi. La preoccupa­
zione delle organizzazioni sindacali e del Consiglio di fab­
brica e che eventuali mutamenti nella dire/ione delle 
Cartiere ri tardino o r imet tano in di.-cusbione il program­
ma di investimenti. Tale preoccupazione è s ta ta già 
espressa ai rappresentant i del governo. Inoltre una dele­
gazione sindacale unitaria ha avuto nelle Marche un in­
contro anche con l'on. Arnaldo Forlani al quale e Piatii 
ribadita la necessità di garantire la « continuità del 
l'opera ». Facevano parte della delegazione operai delle 
fabbriche di Fabriano. Castelraiinondo, Pioraco fab­
briche che insieme costituiscono appunto il complesso 

<< Il ministro Forlani, nel corso del colloquio - ha 
assicurato — si legge in un comunicato delle organizza 
/.ioni sindacali e del Consiglio di fabbrica - - il suo im­
pegno in tal senso, sottolineando come la convergenza 
degli sforzi nell 'a t tuare il piano di sviluppo per garantire 
prima, e allargare poi, la base occupazionale tra diri­
genti e maestranze delle Cartiere Mihani, è la miglior 
garanzia dello sviluppo del complesso cartario. Le or­
ganizzazioni sindacali e il consiglio di fabbrica, pren­
dendo at to delle dichiarazioni del ministro, hanno di­
chiarato di voler essere informati quanto prima d"ilo 
sviluppo della vicenda. Hanno ribadito altresì il loro 
impegno anche con ulteriori iniziative per salvaguar­
dare e sviluppare il piano di potenziamento i n a t t o ->. 

FERMO - Fra giunta e cooperative edil izie 

Riunione al Comune 
per l'assegnazione 
di aree fabbricabili 

Il piano comunale per la ripresa del settore - Sa­
ranno assegnate entro trenta giorni a cinque coope­

rative aree per un centinaio di al loggi 

Tra Provincia di Pesaro e Urbino e aziende 

Convenzioni per il controllo 
della salute nelle fabbriche 

In questi g iorn i si stanno ef fet tuando interventi d i prevenzione 
alla Pica - Una signif icativa conquista per i lavoratori e i sindacati 

FERMO, 24 
Nella sede del palazzo co­

munale di Fermo, la giunta 
comunale ha convocato le 
cooperative e le società che 
dal 1968 avevano fatto do 
manda per ottenere aree edi-
ficabili nelle zone previste 
dalla legge 167. 

La riunione è servita per 
fare il punto della situazione. 
in quanto l 'attuale ammini­
strazione di sinistra ha de­
ciso di dare l'impulso alla 
ripresa edilizia, partendo prò 
prio dal settore economico e 
cooperativistico. 

In questi anni sono state 
presentate circa venticinque 
domande di assegnazione da 
parte di cooperative (10 loca 
li. composte alcune da dipen­
denti del tribunale, dell'ospe­
dale. del comune, dei carabi­
nieri. da un gruppo di ma­
novali e muratori - sono quel­
le che maggiormente riflet­
tono lo spirito della coopcra­
zione»: altre richieste fanno 
capo a grossi finanzieri or­
ganizzati cooperativisticamen­
te, che intendono costruire 
per conto terzi (due sono ro 
mane, una di Antocna e una 
di Ascoli »: ci sono infine le 
richieste provenienti dallo 
IACP. istituto che per sua 
natura ha la precedenza, e 
infatti li:» già ot tenuto aree 
in p a c a t o e ha realizzato di­
versi edifici: solo a Santa Pe­
tronilla è al terzo intervengo 
i.'?2 allo^tri rimo c\k comple­
ti. 12 sono allo stalo arez/o. 
45 s tanno por essere realizzate 
in lotti ma assommati. e al tre 
34 lo saranno tra breve». 

La riunione pres.-o il Co 
ninne ha permesso di cor>.--:a-
•are l'urgen/.i dell'assegnazio­
ne per tut t i ì richiedenti, spe­
cie por le cooperative locali. 
alcune delle quali hanno am­
piamente protestato per la 
lentezza con cui in p a c a t o 
la pratica è stata fatta prò 
cedere i~aa per difficoltà bu­
rocratiche che per scar.-a vo 
lontà politici» 

L'a5ses.->ore Giorgio C.s; ..ni 
h i invitato i presenti a illu­
strare por iscritto la situa 
zione e lo esigenze più dolici 
te di ciascuna cooperati-, a 
precisando il tipo di assegna­
zione c-ui .-.-. vuole accedere 
u n ba«*» alla lezge 865. infaT 
t:. il 70 , delle aree viene as­
segnato con diritto di super­
ficie. mentre il 30'- va con 
diritto di proprietà'•. 

E" s 'a lo ricordato che por 
quanto risruarda Io aree di 
S in ta Petronilla, i'asseenaz.o-
ne dei IÓ2 230 metri quadrati 
avverrà attraverso un piano 
qu idriennale: una porzione 
compresa nel primo anno del 
programma pluriennale di 
attna/iori^ è stata già a^p -
«nata e sono in eorso i rela­
tivi programmi edilizi: co­
munque. non si procederà 
all'assegnazione di aree com­
prese nell 'anno precedente: 
ciò per consentire una razio­
nale correlazione tra le aree 
assegnate e l'esecuzione delle 
relative infrastrutture. 

Per quanto concerne le as-
•=oirnaz-.oni. è stato prcoi.-vUo 
che ì criteri si basano sulla 
cronologia rielle richiesto. 
sulla disponibilità a seconda 
delle opzioni tra proprietà e 
diritto di superficie, nonché 
sui termini di scadenza per 
l'inizio dei lavori. 

Entro trenta eiorni. alme­
no cinque cooperative avran­
no assegnate le aree per un 

totale di un centinaio di al­
loggi. 

Ancona: 
il pretore 
decide il 

riallacciamento 
di 16 telefoni 

Il pretore di Ancona, dr. 
V'ito D'Ambrosio, ha ordinato 
aila SIP il riallaccio di sedici 
apparecchi telefonici corri­
spondenti ad a l t re t tan te fa­
miglie che hanno creduto di 
contestare l 'aumento delle ta­
riffe ricorrendo alla cosiddet­
ta «autonduzione ». Nell'ap­
posita ordinanza il pretore 
u riconosce il dirit to della 
S IP a richiedere al giudice 
la condanna degli utenti rao 
rosi al pagamento di quella 
par te dei canoni non versa­
ti >\ Tuttavia, il pretore avan­
za nel contempo « fondati 
dubbi » di incostituzionalità 
su diversi procedimenti con­
nessi alle vicende in que­
stione: fra l'altro, sui cri­
teri di fissazione delle nuo­
ve tariffe telefoniche e an­
che sulla autotutela 

Questo intreccio di proble 
mi — sottolinea il dr. D'Ani 
brosio - - porta inevitabil­
mente ad un ral lentamento 
dell'iter processuale, data ìa 
necessità dell 'espletamento 
di complesse indagini istrut­
torie. In sintesi - ed ecco 
la ragione dell 'ordinanza di 
riallaccio — si dovrebbe at­
tendere ancora molto tempo 
e ciò aggraverebbe il danno 
per gli « autoriduttori v. men 
ire la S IP non ne subirebbe 
e «potrebbe sempre tutelare 
le sue ragioni davanti alla 
competente autori tà giudi­
ziaria >.. 

PESARO. 24. 
L'amministrazione provin­

ciale di Pesaro e Urbino. 
dando continuità nll'indagi-
ne regionale sui luoghi di la­
voro e raccogliendo le pre­
cise richieste dei lavoratori 
e delle organizzazioni sin­
dacali. sta stipulando con le 
aziende del territorio con­
venzioni per il controllo del­
lo stato di salute dei lavo 
ratori e la verifica della 
condizione degli ambienti di 
lavoro, con il preciso scopo 
di eliminare le fonti di noci-
vita e il pericolo per la sa­
lute psicofisica di chi vi la­
vora. 

In questi interventi sono 
mobilitati il Centro provin­
ciale di medicina sociale del 
lavoro, il Laboratorio pro­
vinciale di igiene e profi­
lassi (sezione medicina e se­
zione chimica), il Consorzio 
antitubercolare e al tre strut­
ture e servizi di cui l'am­
ministrazione provinciale di­
snone. 

Al fine di dare organicità 
agli intei venti, i segretari 
provinciali agiranno in col­
laborazione con le s t ru t ture 
e i servizi dei comuni e de­
sìi altri enti presenti nel 
territorio. 

L'iniziativa si presenta co­
me una conquista significa­
tiva dei sindacati e dei la­
voratori. 

In questi eiorni si sta at­
tuando l 'intervento di pre­
venzione presso la società 
Pica di Pesaro. La direzio­
ne dell'azienda ha sottoscrit­
to la convenzione con la 
Provincia, dietro richiesta 
dei lavoratori che hanno e-
spresso la volontà di vedere 
tutelata la propria salute in 
labbrica attraverso gli inter­
venti gestiti dairli enti lo 
cali. 

Jesi : dibattito 
sulla Resistenza 

La relazione dell'avvocato Malavasi, ex coman­
dante partigiano - A 30 anni dalla Liberazione 

JESI . 24. 
Continua, pur tra vane difficoltà, l'iniziativa do! Co 

mitato unitario antifascista e della Amministrazione co 
munale di Jesi. L'avv. Gioacchino Maiavasi — tre anni 
di reclusione comminati dal tribunale speciale fascista 
nel 1934. membro del CLN e della Associazione partigia­
ni cattolici — ha presieduto un dibi t t i to sul tema: .< La 
Resistenza al fascismo da parto dei cat tol ic i . . 

Attraverso i! ricordo di fa ' : , alcun; dei qual, vissuti 
personalmente, l'avv. Malava.->i ha intono sottolineare f: 
contributo portato dai cattolici alla lotta clandestina e 
partigiana contro il nazifascismo, rammaricandosi de! 
fatto che il Par t i to popolare, anziché scegliere l'Aventi­
no. non fosse .sreso in piazza subito. « Se fosse s ta ta sco -
ta questa strada, ha aggiunto, for^e ii fascismo non sa­
rebbe passato, ma la s t o n i non .-: tu con "se" e 1 "ma". 
Nonostante gì: errori comme.-.-u. di fronte al dilagare dol­
io violenze squadrisi iene prima e del terrore nazifascis ;a 
poi. i cattolici e .1 clero seppero legarsi ai moto popò 
laro per la riconquista della libertà, pagando a duro prez 
70 ie scelte fatte, come o d.mostraiìa. del resto. 1 4">0 
prcu fucila:; e : numero.-, a t r i cattolici caduti) ' . 

Dopo aver sottolineato corno '.a Resistenza fos.-e stata 
l'unica, autentica lotta ci. pooolo. m cui. a differenza del 
primo risorgimento, operai. 'contadini, studenti orano con­
sapevoli dei giusti ideali por cui combattevano, l'avv. Ma­
lavasi ha concluso: « A 30 anni orma: di distanza, ci do­
mandiamo quanto è stato assolto dei proerammi che 
ci SÌ prefiggeva allora: non sapp.amo rispondere con pre­
cisione a questa domanda: mo'.'c conquL-te poro so.io 
state fatte, abbiamo uno S ta t a to dei lavoratori che e dei 
p.u avanzati m Europa e nel mondo: .-periamo, eont.-
nuando ad agire nella 1.berta o no. r.spetto a l ' ru i . d: 
costruire un'lfal a futura nvi ' iore di qje.'la di ieri -. 

JESI - Se ne discuterà nella prossima riunione dei consigli di quartiere 

L'odissea di 12 bimbi handicappati 
Da Ire mesi sono ospiti, in via « provvisoria », delle scuole elementari — Secondo i medici, se inserili in 
un gruppo normale, i bambini potrebbero segnare sensibili progressi — Decisioni assurde e pesanli sacrifici 

Conferenza dibattito promossa dal PCI .a Pesaro 

Come si può riformare 
uno Stato che non sa 

né spendere né incassare? 
Preannunciate quattro conferenze di produzione - Il problema nodale: 
l'inadeguatezza della pubblica amministrazione - Le proposte dei comunisti 

PKSARO. 24 
Sul tema della r i fo rma delle strutture pubbliche e del ruolo dei pubblici dipendenti, si e 

svolta a Pesaro una conferenza-dibattito promissa cal la Commissione problemi del lavoro della 
Federazione provinciale del PCI. I l compagno Alfldeo Mi t i , responsabile della Commissione, ha 
preaniuinciato por la prossima settimana. M'iiipiv Millo stesso tema, quattro conferenze di prò 
du/iono con lo scopo di puntualizzare la situa'.ione (lei vari sottili i o dei dipendenti della pub­
blica amministrazione. Le iniziative, previste lei maggiori contri della provincia, riguardano: 
Sta to e parastato; enti loca-

Per iniziativa del Comitato antifascista 

i ! 

lì 

.TP1SI. 24 
Ne.lo pro-v-.ir.o r.un.on: dei 

cons.j.i d. qj»*:.ere ti . .T-\-i 
verrà po-;o all'ord.ne del e.or­
no la sconcertante s.tuaz.o 
ne in cu. ^nuo venu-. a tro 
varai dod.ci bamb.n: hanrì.-
cappat: che noi passato an­
no scolasi.co hanno frequen­
ta to la scuola speciale d. 
Montecappone Ix> hanno de­
ciso unanimemente presiden­
ti. vico precidenti e segretari 
dei cornila*, di quartiere do­
po un incontro avuto con 
l'èqu.pò sooio-pv.co podajogica 
della nostra città che. no! ten­
tativo d: sbloccar una s.tua 
zione divenuta ormai mso 
stemb.lo prr i bamb.m e le 
loro famiglie, ha voluto in­
vestire del problema tu t ta la 
cittadinanza, per fare più 
pressione sugli organi compe 
tenti. 

Lo scorso giugno i dodici 
bambini sono stati ammessi 
agli esami di licenza di quin­
ta elementare e promoss». Lo 
un.co criterio seguito però e 

s ta to quello del » nrnp.nio:i:o 
dell iindice.-irno anno di età. 
.il q u i i v o iie.-.-uno di e.-.--. 
aveva frequentato l 'u'tima 
classo cemen ta re . A questo 
punto sor.o sorto le compi.ea-
zioni. di fronte al rifiuto dei 
aenitori dei bamb.m che non 
intendevano iscrivere i loro 
fiali alla scuola mod.a. r.to 
nendola. sr.uat amonto, non 
preparata a r.cover! 1 «senza 
cons.dorare poi che r.on han­
no una sufi".cionte prepara-
z.on<\ non avendo s^snnio .1 
regolare svolgimento dei corsi 
elementari», i! direttore di­
dattico aveva assi.-ur.ito ver­
balmente che : bimbuv. avreb 
boro potuto essere .scritti di 
nuovo ali.» scuola elorr.e.ita-
re. So non che. all'inizio di 
quest 'anno scolastico, i vari 
direttori de. plessi hanno ri­
fiutato l'iscrizione dei bam­
bini motivandola proprio per 
ìa licenza in loro possesso. 

Di fronte a questo atteggia­
mento una delegazione di ge­
nitori, accompagnata da al­

cuni membri do'.'.Vq i.pe. h i 
avuto un .r.eon'.-o co.: 
provved.'ore <• con d.i- .-po­
tori. e a sora.to d. \ t ie I.Ì 
contro ha ottenuto provv_-o 
riamente l".nvr...-.-.o.-.-j d-̂ '. 
bamb.n. nella .-ci >la .-pec.i 
lo d: Montecappone Questa 
« provvi.sor.ctà » poro dura or­
mai da p.u di tro r.-.e^. por .! 
continuo pa.' .esj.ars. d. rt-
spoiv-ab.kta tra prov . td . tore. 
espettori, direttore d datf.ro. 
nonostante l'equ.pe aob.a p.u 
volte . -o . locato :.i .-o.uzio.ie 
de! problema. 

L'unico d . ro d. : . r : o finora 
è l'enorme danno .-abito d i . 
bambini: molti d. c-^-. non 
sono handxappa t . . ma pst-a 
do normali; secondo l'equipe 
essi, inseriti in un gruppo 
normale, nel loro amb.ente. 
avrebbero potuto guadagnare 
notevolmente, mentre ora. .n 
questa situazione, si sono 
« bloccati » nel loro «s ta tus » 
Tant i sacrifici inutili dunq io 
per 1 bambini, per i genito­

ri. per ..i .--e.--.! e.ju.pe cri" 
. ì . t . . . . i v .-; > d -*rut !"» .1 .<*• 
.'..-.» .-v .;o .;; t -.AI. ine-v. per 
un itto che r.c.n sapp.arr.o 
qu in to >"i,i! e p--r .o .->car.-o 
.:.-or. sse d . m o s v ì t o da eh. 
avr^bS? :T.eco .. dovere d. 
i0:ru:re quos-o t pò di pro-
blt-m. o ir.*'" r .en.ro t-'mp"-
.-'..-• amo.it-

A quu:-.*o r. f- d i ' n i.nora 
sapere i-en-.'.jra .nvece che le 
autor , t i sco a.-t.ch-' :r.terc.-ca-
t'1 .-.a.io del parere d. ia.-..a 
:< .e tose co'; come s tanno 
tor-o p».- u.i tvcn 'Jd .v .*iv 
. .monto de; bunbir.i r.v'.'..\ 
scu-ila ir.ed a. nrl pros-.rr.o 
anno Una de.-..-.o.ie assurda. 
che so da un lato mette .n 
ev.ùenz.ì. ancora un.» volta .! 
modo .n cu. ven?ono r.solt. 
i problem. del nostro Paese. 
dall 'altro drve vedere ìmpe-
enate tutto !o forze democra­
tiche della nostra c i t 'a con­
tro qualsiasi forma di cmar-
gmaz.one, 

li; aziende municipalizzate; 
enti ospedalieri. 

Ritornando alla manife­
stazione di Pesaro, si può af­
fermare che l'attenzione dei 
numerosi presenti e la folta 
e qualificata schiera degli in­
tervenuti hanno stabilito un 
valido sostegno al discorso 
nuovo in atto nella pubblica 
amministrazione, tale da con­
sentirne una svolta radicale 
attraverso il riordino dell'or­
ganizzazione interna e nuo­
vi rapporti con il cit tadino. 

Un compito non facile, ina 
che la maggioranza del pae­
se esige e ritiene non più rin­
viabile. 

11 grave, nodale problema 
della inadeguatezza della 
pubblica amministrazione è 
venuto alla ribalta della at 
tenzione del paese in corri­
spondenza della crisi econo 
mica, o in questo non c'è ca­
sualità: proprio l'inaspri­
mento della crisi ha inesco in 
luce l'insufficienza dramma­
tica delle s t rut ture delia mac­
china pubblica. 

Lo ha sostenuto il compa­
gno Roberto Nardi della Com­
missione nazionale problemi 
del lavoro del Pei. evidenzian­
do come tutti oramai concor­
dino su questo giudizio nega­
tivo: le forze politiche, i sin­
dacati . la stessa Confindu 
stria. 

La pubblica amministrazio­
ne è giunta ad un punto ta­
le di degradazione che non so 
lo non è più lunzionale allo 
esigenze del paese, ma è di 
ostacolo a qualsiasi ipotosi di 
un suo sviluppo e rinnova 
mento. 

Un esempio macroscopico di 
questa inadeguatezza è che 
poco o quasi nulla delle mi­
gliaia di miliardi del pacchet­
to anticongiunturale di emer­
genza dell'estate scorsa è sta­
ta spesa. Tutto è bloccato nel­
le pastoie della burocrazia: 
ad essere ottimisti si può pre­
vedere che un quinto della 
s imina stanziata potrà osse­
le speso entro il 1976. E' un 
esempio clamoroso di inca­
pacità e impotenza, aggra­
vato dalla constatazione che 
1 miliardi congelati nelle cas­
se statal i hanno perduto negli 
ultimi tempi una grossa fetta 
del loro valore per le note 
vicissitudini della moneta. 

Ma di esempi simili ve ne 
sono altri . Li ha elencati il 
compagno Nardi osservando 
come molte leggi conquistate 
in Parlamento dopo aspre 
battaglie politiche non sono 
s ta te applicate perché « im­
pigliate » nella rete della pub 
bhea amministrazione (la leg­
ge sulla casa, per i terremo 
tati del Belice. lo sfacelo del­
la macchina fiscale e. come 
abbiamo visto, della politica 
della spesa». Uno Stato, ni 
definitivo, che non sa ni* 
incassare, né spendere. 

Ma quali sono i motivi che 
hanno portato a questa situa 
zione? La risposta è nit ida: la 
pubblica amministrazione e 
s ta ta per lunghi anni, soprat­
tu t to a cavallo degli anni del 
« boom ». omogenea agli inte­
ressi e alle linee politiche dei 
gruppi dominanti, della De 

Clientelismo e infeudamen 
to sono cresciuti e prolifera­
ti di pan passo con lo svi­
luppo distorto della macchi 
no pubblica. 

La consatavolozza che si 
debba operare oeni si orzo 
per uscire da questa oond:zio 
ne che si fa sempre più ani 
pia ed è presente nel paese 
investo in particolare i pur> 
biioi dipendenti, che rivendi­
cano un adeguamento delle 
s t ru t ture pubbliche tali da 
conferirle capacità di coordi­
namento e correttezza. 

Ma come r iv ivere quo.-t: 
problemi? li Pei. ha detto 
Nardi, ha affrontato da tem 
pò questi temi. E' u reen t - — 
per quanto riguarda l'amm.-
nistra/ione dirotta — il r.or-
dino cieìla Presidenza del 
Consiglio, dotandola di quo: 
poteri di coordino mento e 
pro2rammaz.one che ogzi non 
possiede, .noltre bisogna av-
v.are ii su pera mento di al­
cuni min.stori *> il riordino 
d. altri. li lavoro deve esse­
re organizzato .n modo nuo 
vo. attraverso grandi d.par-
t .mont. Ma il nodo di fon 
do res*a quello d. fare a-
vanzare lo lotto por il do 
centramento polit.co e amiti:-
nlstrn' ivo dolio S 'ato 

Nen'amm.ni.s'raz.or.e .nd.-
retta s: e in una fase p.u a-
vanzata 2raz.e allo lott** che 
h »nno portato alla conqu„-ta 
d--1 'la 'c?ee por il r:assotto del 
para.- 'ato II compagno Nardi. 
a conclus.onc del suo mtor 
vonto. ha tracvia'o la eond. 
/ o.i* e lo pro.-pctt.ve do. pub 
n'..c. d.pendenti" o;corre use: 
ro da'la sottor.ahzrazione do' 
la pubblica amm.n:.-traz"0"io. 
ohe ha favorito una cre.-'ita 
cornr»raT"va o parcellizzata 
do la catogr.r.a 

Due sono i p r -w- - ; cnr- d-">b 
txir.o investire il perdona.e 
pubD'.co i: processo di mo 
b...ta e quel.o per^quativo U-
na profonda mobilita del per­
sonale e la chiavo di volta 
per la r_-trutturaz:one della 
macchina pubbl.ea, ed è un 
proco.-òo che .->. configura a 
breve termine. Un processo 
ovviamente p.ù lungo nguar 
dora .1 superamento delle dil-
feronzo retr.butivo: non è 
pensabile che .-: pos.-a toglie 
re nulla ai lavoratori, ma un 
T-.issorb.monto delle spero 
qua7ioni è indispensabile 

Questi due processi dovano 
essere avviati con !a con 
vmz.one che l'ob.ettivo de'.!* 
r.forma delle s t ru t ture della 
pubblica amm.n.strazione e 
obiettivo che salda le batta 
glie dei pubblici dipendenti a 
quelle d; tutti gli altri lavo­
ra tor i : 

Affrontati i problemi collegati al ritorno in patria 

Pesaro: incontro 
di ex emigrati 

Annunciata la convocazione per i primi di marzo 
della consulta regionale dell'emigrazione - Il 14 
marzo a Zurigo incontro di lavoratori marchigiani 

PESARO. 114 
Si .,ono riuniti in assemb'ea 

a Pesaro numeiooi lavoratori 
ed invalidi del lavoro ex emi­
grati. in gran parte provenien­
ti dal Belgio, dove hanno la 
voraio conio minatori. La riu­
nione. a!Li quale partecipava 
no tut te le categorie di lavo 
latori dell'emigrazione, è s'a 
ta aperta dall'ex enugia to Ma­
rinelli. La relazione è s ta ta 
svolta dal presidente dell'a.s-
soc.azione provinci-ile Miche 
li; tra <4-!i intervenuti a! di-
bit t ito il compagno Ben oidi. 
che ha toccato i tomi della 
legislazione a.-si=tonziale a la 
vare della categoria. Nel cor 
HO dell'assemblea sono state-
«ottolineate lo esigenze e le 
necessità degli emigr i t i eh.' 
fanno r t o r n o in Italia, eh-* 
<levono essere affrontate ade­
guatamente dagli enti pie-
posti. 

Fra i problemi discu.-si 
quello del potenziamento d"!-
l'associazione mei corso del 
l'assemblea ci sono state HO 
nuove adesioni». E' stata inol­
tre riaffermata da più parti la 
necessità che la Consulta re 
gionale dell'emigrazione sia 
insediata urgentemente. 

Il consigliere regionale co 
munista Del Bianco, che e 
intervenuto nel corso della 
manifestazione ha riferito 
che la Consulta è s ta ta convo­
cata per la prima decade di 
marzo. Sta arr ivando il so­
stegno del gruppo comuni­
sta alla Regione e ha intor­
niato i presenti che il 14 mar­
zo prossimo avrà luogo a Zu 
rigo l'assemblea di tutti '/li 
emigrati marchigiani nella 
confederazione elvetici, che 
si propone di costituire una 
associazione unitaria dei la­
voratori delle Marche che vi­
vono in questo paese. 

Ancona: il PCI 

chiede la 

convocazione 

del Consiglio 
ANCONA. 24. 

I."interruzione dei contatti 
politici che si erano avviati 
e che avevano visto la prò 
senta/ione da parto del PCI 
di un contributo per la eia 
boia/ione del programma del 
la nuova giunta: il prolungar 
si del tutto ingiustificato del 
la crisi al Connine di Anco 
na; il coniportainonto delle 
forze politiche che hanno fat 
to parto della precedenti 
maggioranza e che somhraiu 
ignorare ["esigenza di ricerca 
re una rapida soluzione, lian 
no indotto il gruppo Consilia 
re del PCI a presentare ve 
nerdì scorso la richiesta ri; 
convocazione del Consiglio co 
mimale. 

La comocaziono. che ten 
do a riaprire il dibattito in 
tcrrottosi tra le forzo (Militi 
«•he è stato domandata a not­
imi dell'articolo 121 del Te­
sto unico della leggo conni 
naie e provinciale del 191.*». 
che provedo l'obligo del sin 
duco di convocare il Consi 
glio entro dieci giorni, quan 
do, comò noi caso specifico. 
siano un terzo dei consiglieri 
a richiederlo. 

CIVITANOVA - Per una nuova 

direzione politica della città 

Largo e attento dibattito 
sulle proposte del PCI 

Ribadita dal PSI la necessità d i un allargamento 
della gestione della città - Le posizioni della DC, 

del PSDI e del PRI 

j CIVITANOVA. 24 
j La proposta di una nuova 
• direziono politica ci t tadina 
! — che segni la fine del een-
j tro sinistra e veda il PCI par-
< tocipante alla direzione poli-
! tica — lanciata dal nostro 
! par t i to olla conferenza <n 
! munale di organizzazione non 
I è caduta nel vuoto Un di 
j batt i to acceso ed a t tento M 
| e sviluppato tra le forzo pò 
i litiche. In particolare i com­

pagni socialisti, m un doou-
• mento firmato da tut t i i di 
| rottivi di seziono, h i n n n af-
] fermato che «anche a Civi-
1 tanova si sono avvertiti quei 
t sintomi che a livello nazio-
j naie hanno porta to il PSI 
i a giudicare superata la for-
j mula del centro sinistra >-. Il 
j documento del PSI sottoli-
j nea inoltre la positività del-
i "apporto fornito dal PCI in 
! merito a problemi quali la 
i definizione del PRG. la for-
; mutazione del bilancio, la 

questione del personale. I so­
cialisti ribadiscono infine la 
necessità, se veramente si 
vuole dare vita ad una pò 
litica nuova e adeguata a f e 
esigenze comprensonali e cit­
tadine. di un al largamento 
della gestione della cit tà ai 
« parti t i democratici •-. 

Anche il PSDI ha preso 
ufficialmente posizione ron 
un comunicato, diffuso alia 
s tampa, in cui si esprime 
soddisfacimento por la politi 
ca condotta da! centro sini­
stra. Si riconosce — è il mas­
simo del l 'andana ' — l'impor­
tanza che rivestono le « mi­
noranze->. ma s. ritiene che 
non si debbano creare for­
mule che comportino confu­
sioni di ruoli e assemblea­
rismi. 

Diversa la posizione della 
DC. But ta to a mare l'antico 
e assurdo anticomunismo, lo 
scudo crociato riconosce il 
ruolo positivo svolto dall'op­
posizione comunista e pro­
pone un confronto costrutti­
vo e di verifica permanente 
riguardo alla soluzione dei 
singoli problemi. E' una po­
sizione appro77abi!»\ soprat­
tu t to se paragonata a qu in 
to affermato anche recente­
mente. La DC sente l'esigen-

i za di aggiungere che un rap 
j porto più avanzato con i co 
I munisti comporterebbe la n-
j nuncia. da parte di uno dei 
j due part i t i , alla propria ideo­

logia. L'esperienza regionale 
mostra, proprio il contrario. 

Il PRI . pur non avendo 
preso posizione ufficialo, ha 
affermato che la giunta di 
contro smisti a ha sempre ri 
corcato l'apporto del PCI. So 
concio i repubblicani però non 
si può andare al di là del 
confronto. 

Il dibatt i to, come si vedo 
è molto intonso <• dimostra 
<iie la propo.-M ronnr.vsta ha 
colto nel seeno di una cr!*; 
ormai pilese che rmorue sin 
dal comunicato del P.SI. che 
dalle dichiarazioni della DC. 
Che cosa smnifioherà il do­
cumento dei socialisti por 11 
centro s.nistra lo vedremo In 
queste se t t imane: una primn 
verifica avverrà sulla discus 
Rione per il bilancio in con­
siglio comunale. 

Nel mentre si sviluppa que 
sta discussione il centro *'. 
nistra ha dimostrato ancor» 
una volta la sua incapacità 
manifesta di agire con avve 
dutez7.a a livello comprcnso 
rmlo su un piano di program­
mazione. 

Dibattito 
sulla droga 

a Osmio 
ANCONA. 24 

Il Circolo della Federazio­
ne giovanile di Osimo ha 
oreanizzato per mercoledì 25 
febbraio una «tavola roton­
d a » sul tema. «Droga. 1* 
risposta ò politica .-. 

All'incontro — che Avver­
rà alle oro 17 presso il col­
legio Campana — interver­
ranno : il nompazno Gian­
carlo Medi por il PCI. Ga­
briele Borsetti per il PST. 
Antonio Vita per il PSDT. 
Paolo Rossi per il PRI • 
Marcello Baiocco per il Pdup. 

Lutto 
E' deceduto il compagno 

Otello Caminetti di anni 85, 
ir>eriUo a! nostro part i to da­
gli anni "30. 

Usciere dell 'INPS. aveva 
combat tuto la sua battaglia 
di comun.sta — no. eor.-o 
de.!a di t ta tura fascista o 
pò. — con passione e gran­
ii-? rigore. 

I funerali si sono svolti 
nella giornata di ieri. Ali» 
tamigiia del compagno C i 
milletli > più senti te condo­
glianze de.la nostra "~ 
zione. 
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